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L9 Italia è diventata dai tempi dei governi
Berlusconi un paradiso fiscale in quanto a tasse

di successione. Da allora l'argomento rimane un
tabù: non se ne può parlare senza venire tacciati di
avventurismo o di voler causare fughe di capitali. E
questo nonostante il Covid abbia ulteriormente
accentuato le disuguaglianze. La pandemia ha
infatti aggiunto alle differenze nelle condizioni
economiche quelle dell'esposizione al contagio e
della possibilità di lavorare da casa. Inoltre la
chiusura prolungata delle scuole e la didattica a
distanza hanno colpito maggiormente gli studenti
delle famiglie meno abbienti.
E ipocrita continuare a lamentare le crescenti
disuguaglianze di opportunità senza affrontare il
nodo della imposta di successione. Tutti gli studi
disponibili convergono nell'indicare che c'è una
forte persistenza nella posizione delle persone nella
scala dei redditi. Paolo Acciari, Alberto Polo e
Gianluca Violante, sulla base di dati di tre
generazioni, stimano che per chi parte ne110% più
povero la probabilità di arrivare ai redditi del10%
più ricco nell'arco di una generazione è del 4%,
molto vicina allo zero. Non che negli Stati Unitile
cose vadano meglio: ìl mito della terra delle
opportunità è da tempo tramontato.
La mobilità sociale varia molto fra aree geografiche.
E più alta al Nord che al Sud, e tra chi cambia
residenza rispetto a chi rimane a vivere e lavorare
dove è nato. Negli Stati Uniti, dove queste analisi
sono state svolte da Ray Chetty diHarvard
University e il suo team di esperti con dati
enormemente più dettagliati, si è visto che le
opportunità di salire nella distribuzione dei redditi
variano tantissimo anche nella stessa città, da
quartiere a quartiere, addirittura fra due lati diversi
della stessa strada. Spesso basta spostarsi di isolato,
cambiare scuola, compagni di giochi, coinquilini,
per modificare radicalmente, in meglio o in peggio,
il proprio destino.
Negli ultimi 20 tinnii 5000 italiani più ricchi (lo
0,01% della popolazione) ha visto la propria quota di
patrimoni complessivi triplicare, mentre i150%più
povero ha conosciuto una riduzione dell'80%o della
ricchezza netta. I passaggi ereditari sono il
principale motivo di concentrazione della ricchezza
e dei redditi tra i supericchi, come mostra uno
studio recente di Paolo Acciari, Facundo Alvaredo e
Salvatore Morelli, basato sulle dichiarazioni di
successione. Sono numerosi i canali con cui in Italia

si possono trasferire ingenti patrimoni da genitori a
figli senza praticamente pagare tasse. Un
imprenditore può trasferire la proprietà
dell'impresa ai propri figli senza pagare alcuna
tassa, sei figli si imPegnano a continuare l'attività
per almeno cinque anni. E una norma che, oltre a
concentrare ricchezza, spesso ingessa la struttura
proprietaria e manageriale delle imprese,
spingendo figli che magari hanno poco interesse o
capacità imprenditoriale a seguire le orme dei
genitori invece di dedicarsia ciò che sanno fare
meglio.
Siamo consapevoli che l'imposta di successione si
scontra con un fattore fondamentale: in Italia la casa
e la maggiore forma di detenzione di ricchezza. Se i
figli non hanno liquidità sono costretti a vendere la
casa, un risultato indesiderabile soprattutto se si
tratta dell'unica casa di famiglia. Inoltre i catasti
italiani sono notoriamente poco attendibili, e
causano grandi disparità di trattamento da città a
città. Questi problemi sono però limitati nel caso di
grandi successioni, diciamo superiori a un milione
di curo o anche di più.
Una vera imposta di successione è tecnicamente
possibile, comparabile a quella di Paesi, come gli
Stati Uniti e la Francia, che raccolgono dieci' volte
più di noi in questo modo. Le scappatoie si possono
chiudere e l'elusione combattere, soprattutto
quando si tratta di grandi ricchezze.
Ovviamente la mobilità sociale può e deve essere
stimolata non solo tassando le successioni, ma
anche affrontando le tante aree di marginalità
presenti sul nostro territorio. Il primo passo
indispensabile è individuarle. Per questo deve
essere possibile svolgere anche da noi, come negli
Stati Uniti, analisi che permettano di misurare la
mobilità sociale quartiere per quartiere per capire
dove c'è maggiore bisogno di intervenire. Ma prima
occorre avere a disposizione i dati necessari, che
serviranno anche per valutare l'efficacia delle
politiche adottate. Tutto questo implica ovviamente
un ripensamento delle politiche della privacy, che
in Italia più che in altri Paesi ostacolano la raccolta e
l'analisi di dati fondamentali per capire i problemi e
proporre e valutare le soluzioni. Quella che
conosciamo in Italia è la privacy dei ricchi, che
permette alle multinazionali di fare ciò che vogliono
dei dati personali e impedisce di fare interventi
redistributivi basati su dati adeguati.
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